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Integrazione della legge 9 gennaio 1962, n. 1, 
e successive modificazioni, per l ’esercizio del credito navale

O norevoli S en a to r i. — L’evoluzione del 
trasporto m arittim o è orientata ormai de­
cisamente verso le unità di grandissime di­
mensioni per carichi di m assa solidi e liqui­
di e verso unità specializzate in determ inati 
tipi di trasporto e i relativi investimenti 
sono talmente elevati che non potrebbero 
essere realizzati senza un cospicuo finanzia­
mento a lungo term ine assistito da un con­
tributo  negli interessi; inoltre, le esigenze

dell’economia nazionale richiedono una 
espansione della flotta, al term ine del quin­
quennio 1971-75 non inferiore a 5 milioni di 
tonnellate di stazza lorda, tenuto conto an­
che del rimpiazzo delle navi che andranno 
in demolizione.

La costruzione di tale tonnellaggio dovreb­
be comprimere i! pesante deficit della bilan­
cia dei trasporti m arittim i; tale risultato 
potrà ottenersi con la eliminazione del note­
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vole squilibrio dell’ultim o decennio tra  il ! 
tasso d ’incremento dei traffici che interessa­
no l’economia nazionale e quello della flotta 
mercantile.

Indirettam ente ne tra rrà  beneficio anche 
l’industria cantieristica, che vedrà assicu­
ra ta  continuità di lavoro per l’aum entata po­
tenzialità globale, dovuta ai cospicui inve­
stim enti di ristrutturazione degli im pianti e 
di razionalizzazione del processo produtti­
vo, in esecuzione del piano di riassetto gene­
rale del settore.

Come è noto le provvidenze in atto  in ma­
teria di credito navale sono quelle previste 
dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1, e dai succes­
sivi provvedimenti di integrazione e modifi­
ca, l’ultim o dei quali è costituito dalla legge 
30 maggio 1970, n. 379.

La citata legge n. 1 prevede che le opera­
zioni di credito navale possono essere effet­
tuate e gestite dalla Sezione autonom a « Cre- : 
dito navale » dell’IMI, costituita ai sensi del 
regio decreto-legge 2 giugno 1946, n. 491. I 
finanziamenti vengono concessi dalla pre­
detta Sezione autonom a dell’IMI a favore di 
imprese legittimate ad avere in proprietà 
navi italiane nella m isura del 50-60 per cen­
to del prezzo relativo e per una durata non 
superiore a 15 anni, ovvero del 70 per cento 
del prezzo e per 10 anni, nell’ipotesi previ­
sta dalla legge 30 maggio 1970, n. 379.

Nell’applicazione sia della legge 9 gennaio 
1962, n. 1, sia dei successivi provvedimenti 
integrativi, si è accertata una macroscopica 
insufficienza delle autorizzazioni annuali di 
spesa che condizionano, per l’assegnazione 
del contributo, i finanziamenti da parte della 
Sezione autonom a credito navale dell'IMI.

I vari provvedimenti succedutisi dopo il 
1962 sono stati perfezionati sempre con no­
tevole ritardo, pu r essendo stata  avviata 
tempestivamente la procedura prelim inare 
necessaria; pertanto  le integrazioni di spesa 
sono servite esclusivamente o quasi a  con­
cedere il finanziamento ed il relativo contri­
buto per navi o già in esercizio o in avan­
zato stato di costruzione.

II carattere program m atico ed incentivan­
te dei provvedimenti è risultato sempre 
meno incisivo ed efficace, stante la perduran­

te incertezza in ordine alla tem pestività del­
l'intervento statale per nuove iniziative.

L’ultimo provvedimento in materia, e cioè 
la legge 30 maggio 1970, n. 379, che ha inte­
grato i lim iti annuali di spesa per un im por­
to globale di lire 4.700 milioni variamente di­
stribuiti nel quinquennio 1970-74, avviato 
nell’ottobre 1968 si è perfezionato ed è di­
ventato operante soltanto a due anni circa 
di distanza.

Anche tale provvedimento, già all’atto  del­
la sua emanazione, risultava insufficiente per 
la copertura degli oneri relativi alla conces­
sione del contributo sugli interessi dovuti 
per navi in esercizio e in corso di costruzio­
ne; conseguentemente non poteva soddisfa­
re le giacenti richieste di finanziamento pres­
so la sezione autonom a « Credito navale » 
dell’IMI, avanzate dagli arm atori interessati 
per le nuove iniziative previste o program ­
mate.

Detta insufficienza è da attribuirsi, in via 
prim aria, alla aum entata grandezza, negli 
ultim i anni, delle navi ed al conseguente ri­
levantissimo finanziamento occorrente, non­
ché al notevole inasprim ento del costo uni­
tario delle costruzioni navali e, in via deri­
vata, al maggior contributo da corrisponde­
re in applicazione del meccanismo del cre­
dito navale.

La situazione ha denunciato un ulteriore 
aggravamento per il fatto che alle cause ge­
nerali di cui sopra si è aggiunto, a seguito 
dell’ultimo citato provvedimento legislati­
vo, un cospicuo aumento, peraltro  giustifi­
cato, dell’aliquota del contributo sugli in­
teressi, che è stata portata  dalla m isura 
fissa del 3,50 per cento a m isura variabile 
annualmente (per l’anno 1971, essa è risul­
ta ta  pari al 4,75 per cento).

Le imprese arm atoriali hanno in parte 
ovviato alla insufficienza dell’intervento sta­
tale, che ha impedito la tempestiva conces­
sione dei finanziamenti da parte della Sezio­
ne « Credito Navale » dell’IMI, ricorrendo 
tem poraneam ente a finanziamenti a tasso di 
mercato presso l'IMI stesso, nella speranza 
di poter poi trasform are le relative opera­
zioni in altre assistite dai benefici legislati­
vi, sopportando così non previsti maggiori 
oneri.
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Successivamente all’entrata in vigore della 
legge 30 maggio 1970, n. 379, il Ministero 
dell a m arina m ercantile aveva predisposto, 
di concerto con le Amministrazioni interes­
sate, tino schema ni disegno di legge, che 
prevedeva la elevazione a tre miliardi per 
ciascuno degli anni finanziari dal 1971 al 
1974 e l’estensione nella stessa m isura al­
l'anno finanziario 1975 dell'impegno annuale 
autorizzato con la predetta legge n. 379.

Nel frattem po veniva emanato il decreto- 
legge 5 luglio 1971, n. 430, convertito nella 
legge 4 agosto 1971, n. 594, che autorizzava, 
in aggiunta ai limiti d ’impegno previsti dalla 
legge n. 379, un ulteriore impegno di un mi­
liardo per il 1971 e di un miliardo e mezzo 
per il 1972.

L’integrazione disposta dal decreto-legge 
5 luglio 1971, n. 430, non ha risolto neppure
i più urgenti problem i del finanziamento re­
lativo alla costruzione delle nuove unità, in 
quanto i fondi stanziati sono stati appena 
sufficienti a finanziare le navi i cui lavori 
sono stati iniziati entro il 1969.

Allo stato attuale resteranno insoddisfat­
te circa 90 istanze giacenti relative ad ini­
ziative in corso, per non dire di quelle di 
prossimo avvio.

Dall’inizio dell’en tra ta in vigore della leg­
ge 9 gennaio 1962, n. 1, sono state finanziate 
286 operazioni relative a nuove costruzioni 
per 3.260.746 tonnellate di stazza lorda e 99 
operazioni per trasformazioni e grandi ripa­
razioni navali; i finanziamenti am montano a

lire 345.319.441.000, rispetto a un investi­
mento globale di circa 800 miliardi; l’onere 
per contributo nel lungo arco di tempo dal 
1961 al 1988 in proporzione annuale è quin­
di modesto in confronto con l’investimento 
promosso e comprova l’u tilità  e l’efficacia del 
sistema.

Non vi è dubbio che l'insufficiente opera­
tività del credito navale abbia frenato lo 
sviluppo della flotta m ercantile quale era 
previsto nel piano economico generale quin­
quennale, onde i relativi obiettivi, con gli 
attuali limiti autorizzati, non potranno es­
sere raggiunti nel settore in questione.

In particolare, va tenuto anche presente 
che una rilevante aliquota delle unità in 
costruzione è stata iniziata dai Cantieri in 
conto proprio, per non interrom pere l’a tti­
vità produttiva, nella prospettiva di poterla 
gestire direttam ente oppure di concludere 
contratti di vendita prim a della loro ultim a­
zione; il mancato finanziamento di tali unità, 
per carenza del sistema del credito navale, 
determinerebbe gravi squilibri.

Risulta da quanto detto la necessità u r­
gente di adeguare alle previste esigenze i 
lim iti annuali di spesa autorizzati dalla legge 
integrativa 30 maggio 1970, n. 379.

A ciò provvede l’allegato disegno di legge 
che consentirà di dare maggiore competitivi­
tà  alla flotta nazionale, considerato anche 
che la maggior parte delle flotte estere riceve 
dai propri governi benefici creditizi massic­
ci e tempestivi.



Atti Parlamentari _  4 — Senato della Repubblica  —  1016

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

In  aggiunta ai lim iti di impegno previsti 
dal prim o comma dell’articolo 8 della legge 
9 gennaio 1962, n. 1, aum entati dalla legge 
21 giugno 1964, n. 461, dalla legge 24 maggio 
1967, n. 451, dalla legge 30 maggio 1970, nu­
mero 379, e dal decreto-legge 5 luglio 1971, 
n. 430, convertito in legge 4 agosto 1971, nu­
mero 594, sono autorizzati ulteriori limiti 
di impegno annuali di lire 2.500 milioni per 
l’anno 1973, di lire 3.600 m ilioni per l’anno 
1974 e di lire 5.000 milioni per ciascuno 
degli anni finanziari 1975 e 1976.

All’onere di lire 2.500 milioni derivante 
dall’attuazione della presente legge, nell’an­
no finanziario 1973, si provvede m ediante ri­
duzione del fondo iscritto al capitolo n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l ’anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad  ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


